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Ieri una nuova eccezionale giornata di lotta dei metalmeccanici 

Anche sulle navi per parlare a tutti 
Si tratta della « Rosaria Lauro » e della « S. Rita » dirette a Ischia e Capri - I lavoratori del porto le hanno fer
mate e vi hanno organizzato un comizio - Blocchi stradali in punti della città e della regione discutendo con la gente 

«Cari bambini 
per questo lottiamo » 
Pulmino di «scuola aperta» rimasto bloc
cato dai metalmecacnici sull'autostrada 

« Mio padre lavora in 
una fabbìica di Cercala; 
proprio l'altro ieri è tor
nato a casa tutto medica
to; mentre lavorava, mi 
ha raccontato, ha avuto 
un incidente e si è fatto 
male. Mi ha detto anche 
che altri suoi compagni. 
altre volte, sono rimasti 
feriti ». 

« Io invece lo so bene 
perché voi lottate. Fate la 
lotta per il Mezzogiorno, 
che poi significa che non 
ci devono più essere i di
soccupati, ma che ci de
vono essere più fabbri
che ». 

Gli operai metalmecca
nici sono stupiti. Un di
battito con dei bambini 
non se lo sarebbero mai 
immaginato. E invece so
no stati costretti a rispon
dere— sforzandosi di essere 
chiari e semplici — a un 
fuoco di domande. E' ac
caduto ieri mattina, prota
gonisti una sessantina di 
ragazzini di Ponticelli che 
stavano per recarsi a 
Baia, dove Quest'anno il 
Comune di Napoli ha al
lestito « scuola aperta ». 
Il pullmino, però, è rima
sto bloccato sull'autostra
da, all'altezza di S. Gio
vanni, dal « sit in » orga
nizzato dagli operai del-
VIRE-Ignis, nel corso delle 
manifestazioni per il rin
novo del contratto nazio
nale dei metalmeccanici. 

I bambini sono stati per 
un po' quieti ma poi non 
hanno resistito, volevano 
sapere che cosa stava suc
cedendo. Hanno letteral
mente sp nto le giovani 
assistenti che li accompa
gnano quotidianamente, 
ad andare a vedere per-
clic c'era quel blocco. Una 
accompagnatrice, Susy Ab
bagnano ha chiesto allora 
ad un gruppo di operai di 
avvicinarsi ul pullmino: 
« / bambini vogliono sape
re; spiegategli un po' per
ché state facendo questa 
manifestazione ». 

L'invito è stato subito 
accolto. Per più di un'ora 
si è sviluppato un insolito 
dialogo. I ragazzini atten
tissimi a tutte le cose che 
gli operai dicevano; i me
talmeccanici preoccupati 
di non parlare « diffici
le», ma di usare il lin
guaggio che tutti i gior
ni adoperavano coi loro 
figli. 

I bambini hanno dimo
strato un interesse agli 
argomenti sindacali che 
neppure i grandi, molto 
spesso, hanno. Hanno rac
contato dei loro genitori, 
di fratelli e parenti; sto
rie comuni, che fanno par
te della loro vita di tutti 
i giorni. Alle 10 30 il pull
mino è ripartito, coi ra
gazzi un po' accaldati 
« Scuola aperta » ieri per 
loro è stata un po' diversa 
dal solito. 

In coda suU'autosole 
insieme alle tute blu 

Alcune migliaia di operai di Caserta han
no occupato per un'ora la sede stradale 

CASERTA — E* stata più 
che mai la « sua » giornata. 
Non c'è dubbio che protago
nista assoluta, dalle risorse 
— perchè non dirlo — ina
spettate ed inesauribili di 
capacità di lotta, di fantasio
se forme di dialogo con la 
gente, d'inventiva e di comu
nicabilità è stata lei: la 
classe operaia. Gli altri, la 
gente, sono stati dei buoni 
comprimari. delle buone 
« spalle » non hanno subito 
passivamente l'iniziativa, ma. 
sollecitati, hanno risposto: si 
sono aperti al dialogo e al 
confronto, con chi riconosce
vano come gruppo sociale ef
fettivamente dirigente. 

Questi uomini in tuta blu. 
spesso sporchi di grasso, si 
avvicinavano ai passanti, per 
discutere e per spiegare la 
« loro lotta » che, non si so
no mai stancati di precisa
re: « non è una lotta solo no
stra, ma è diretta a cambia
re questa società ». La cro
naca della mattinata di ieri, 
a Caserta, è ricca, convulsa. 
scandita da un succedersi in
calzante di eventi-

Ore 8: ad un migliaio di 
operai della Olivetti, davan
ti alla fabbrica, si congiun
gono tutti gli altri che lavo
rano nel dedalo di piccole, a 
volte minuscole, aziende dei 
dintorni Si marcia alla vol
ta della vicina « Autostrada 
del Sole», tra slogan e ban
diere rosse della PLM. In 
men che non si dica le due 
corsie vengono bloccate in--

sieme alla parallela statale 
per Napoli. 

C'è un attimo di tensione: 
da un Iato gli operai timoro
si di generare incomprens'o-
ni e contrapposizioni nella 

gente; dall'altro lato gli au
tomobilisti, i camionisti, il 
variegato universo sociale che 
viaggia su di una autostrada 
(pullman di turisti, famiglie 
che vanno In vacanza, ecc.) 
naturalmente stupito da que
st i pacifica invasione Ma i 
timori si sciolgono sotto il 
sole battente su questa stri
scia di asfalto, in un batti
baleno intasata da un reti
colo di variopinte lamiere. Si 
rlscoDre la socialità, la voglia 
di discutere e di confrontar
si. Lo comprende al volo un 
dirigente sindacale che urla 
da un altoparlante: « Compa
gni. sp'eehiamo asli automo
bilisti che si tratta di un 
blocco di un'ora, che voglia
mo spiegare i contenuti del
la nostra lotta e l'ostinato ri
fiuto del padronato a chiu
dere il contratto ». 

E così, in uno scenario ab
bastanza inusitato, immedia
tamente gruppi di operai si 
avviano per centinaia e cen
tinaia di metri a distribuire 
volantini e a discutere. Fin 
dove riescono ad arrivare, si 
notano capannelli: ali auto
mobilisti non si chiudono nel
le loro automobili. II confron
to si apre su un ventaglio 
di ouest'oni: dalla riduzione 
dell'orario di lavoro all'occu
pazione. ai servizi. 

Il blocco termina senza in
cidenti. Dopo la sosta le au
to e i camion riprendono il 
loro cammino. Più tardi un* 
analoga manifestazione vie
ne messa in atto dagli ope
rai delle « OMC FIORE » che 
bloccano per poco più di un' 

ì ora il centro della città. 

I m. b. 

Ieri nell'ex Villa Caputi 

Tentativo di violenza 
finisce con un arresto 

Decisivo l'intervento dei parenti della ragazza, 
Anna Mincione di 19 anni - L'arrestato ha 22 anni 

Tentativo di violenza, for
tunatamente non riuscito, 
ieri ai danni della dicianno
venne Anna Minoone, che si 
trovava sola in casa, nella ex 
Villa Caputi a Capodimonte, 
attualmente occupata da fa
miglie di senzatetto della zo
na di Miano Piscinola, n re
sponsabile della tentata vio
lenza è Aldo Iuliano, 22 acni, 
che nel pomeriggio di ieri è 
entrato armato nell'abitazio
ne della ragazza, che si tro
va al pian terreno della co
struzione. 

Alle grida della ragazza so
no accorsi lo zio Nicola Min
cione, di anni 39 e sua figlia 
Maria Cristina, di 16 anni 
che abita nella casa a fianco. 

n giovane ha puntato la 
pistola centro lo zio della ra
gazza; ma è stato disarmato 
durante una colluttazione ceti 
la giovane Maria Cristina. 
che con un colpo di scopa 
eli ha fatto cadere la pistola 

a terra. 
Il giovane si è allontanato 

in fretta dalla casa, ma l'epi
sodio ncn è terminato qui. 
Altri tre giovani, infatti, An
tonio Caso, Luigi Talocchi e 
Giuseppe Di Napoli, già noto 
alla polizia, tutti «mici di 
Aldo Iuliano che probabil
mente attendevano fuori il 
loro turno, seno entrati in 
casa, da dove seno stati 
— tuttavia — subito allonta
nati. 

L'intervento dei carabinie
ri e le indagini svolte sulla 
base delle testimonianze rac
colte hanno portato, quindi, 
all'arresto di Aldo iuliano 
con l'accusa di tentata vio
lenza e tentato omicidio. Gli 
altri tre giovani sono stati 
tutti denunciati. 

Le due ragazze, che aveva
no riportato delle ferite du
rante la colluttazione, sono 
state medicate all'ospedale 
Pellegrini. 

Ovunque c'è una fabbrica 
metamieccanica — grande, I 
meuia o piccoia — li ci sono ' 
lavoratori in lotta per il nn- ' 
novo del contratto nazionale 
di lavoro. Anche ieri, per il 
terzo giorno consecutivo, gli , 
operai metalmeccanici di Na- , 
poli e della provincia hanno i 
dato vita a grosse manilesta- \ 
zioni: picchetti ai cancelli, , 
presidi!, cortei. « sit in ». j 

Dappertutto ì lavoratori ' 
hanno abbandonato le fab- < 
briche per « invadere » le cu- ' 
ta e i quartieri. E la gente 
ha accolto questa marea di 
tute blu con interesse, a voi- , 
te anche con stupore. La 
creatività intatti sviluppata in 
queste ore è eccezionale. Dal- i 
l'Italsider, per esempio, gli j 
operai hanno portato fuori i 
una macchina gigantesca e • 
mostruosa si chiama « ross » 
e serve al sollevamento dei 
grossi carichi e l'hanno piaz- I 
zata al centro del quadrivio i 
nato di Bagnoli per ridila- ! 
mare l'attenzione degli auto
mobilisti. fermarli e distri
buirgli volantini. < 

In serata la segreteria prò- [ 
vinciale della FLM di Napoli i 
ha diffuso un lungo comuni- < 
cato in cui si fa l'elenco delle 
manifestazioni svoltesi ieri, 
in tutte le aziende è ormai 
generalizzato il blocco delle 
merci in uscita, mentre con
tinuano gli scioperi articolati. 
miranti ad Incidere sempre 
più sulla produzione. 

Dalle aziende del porto di 
Napoli sono usciti in quat
tromila pieni di combattività 
e di grinta. I meuiimeccanici 
della SE6N, Navalsud, Ital-
cantieri prima hanno bloc
cato tutte le banchine e i 
varchi, poi hanno attraversa
to in corteo il centro cittadi
no. Da piazza Municipio si 
sono diretti al molo Ueverel-
lo da dove erano in partenza 
due motonavi cariche di tu
risti. C'è stato un a r r e m ^ j -
gio pacifico; la partenza de'i? 
«Rosaria Lauro » e della " S. 
Rita » (la prima diretti, ad 
Ischia, la seconda p Capri) è 
stata ritardata di una mez
z'ora. Sul ponte della « Rosa
ria Lauro » è stato issato uno 
striscione rosso: « Lottiamo 
per una società più giusta ». 

Enrico Cardillo. della FLM 
provinciale, ha improvvisato 
un comizio: « Alla "politica 
del rinvio" i metalmeccanici 
hanno risposto con una mo
bilitazione massiccia. Se è 
necessario non faremo nep
pure le ferie; bloccheremo 
tutte le aziende. Sarà un'esta
te rovente ». 

Abbandonate le navi i lavo- ( 
ratori sono tornati presso la 
sede del consorzio autonomo 
del porto (CAP) per solleci
tare gli interventi a sostegno 
della navalmeccanica. 

Da tempo, infatti, è in pie
di il problema dell'utilizzo 
del molo S. Vincenzo per la 
sabbiatura, nonostante un in
tervento del Comune di Na
poli. che ha consegnato al 
CAP dei suoli, il consorzio 
non ha fatto sapere più nul
la. 

L'unico momento di ten
sione. durante tutto questo 
lunghissimo corteo, si è avu
to a piazza Borsa: un auto
bus dell'ATAN (il numero 3567 
della linea 150) ha tentato di 
superare il corteo, rischiando 
di investire varie persone. 
Per un attimo si è temuto 
una provocazione. Il corteo 
si è fermato; il tranviere ha 
dovuto abbandonare l'auto
mezzo. 

Corteo anche a Pomigliano 
D'Arco: 4 mila dell'Aeritalia 
hanno bloccato l'autostrada 
Napoli-Bari e la Vesuviana. 

All'Alfasud e all'Alfa Ro
meo, invece, si sono Intensi
ficati gli scioperi; nella fab
brica automobilistica è stato 
escogitato lo a sciopero a 
medaglia »: un'ora si fermano 
gli operai con il numero di 
matricola pari, e l'ora suc
cessiva quelli col numero 
dispari. L'effetto è la paralisi 
pressocchè totale di ogni at
tività. 

Nella zona Industriale c'è 
stato un corteo dei dipenden
ti dello stabilimento e delle 
filiali FIAT, dei CMI e della 
SAE. A Gianturco c'è stato 
un « sit in » organizzato dalla 
Mec Fond, Italtrafo e Ma-
p a g h i . 

Un incidente automobilisti
co si è verificato a qualche 
distanza dallTRE-Ignis: un 
autobus ha provocato un 
tamponamento a catena; gli 
operai sono accorsi in aiuto 
ai feriti, conducendoli al po
sto di pronto soccorso all'in
terno dello stabilimento. 

A Giugliano gli operai della 
Selenia hanno invaso 1 binari 
della stazione ferroviaria; a 
Casoria è stato interrotto il 
traffico sulla strada naziona
le. A Castellammare è stata 
occupata per qualche ora la 
statale « Sorrentina » e la Ve
suviana. A Pozzuoli gli operai 
della Sofer. Gecom e dell'Oli-
vetti hanno presidiato le fab
briche, organizzato cortei e 
infine hanno interrotto il 
traffico sulla metropolitana. 
«Sit in» anche al quadrivio 
di Capodichino ad opera dei 
lavoratori dell'Aeritalia, Par-
tenavia e Remington. 

Intanto a Roma, al mini
stero. la trattativa va avanti 
lentamente, in attesa della 
«mediaz ione globale » di 
Scotti. Ma i metalmeccanici 
napoletani hanno già deciso: 
O il fine settimana porterà 
buone nuove, o da lunedì si 
riprenderà a lottare e con 
maggior forza ancora. 

Ancora disagi per lo sciopero degli autonomi 

Per i bus oggi tregua 
Domani tutti a piedi 

Rimane alta la percentuale degli scioperanti - Sempre più pesante 
il lavoro per chi non aderisce alla agitazione - Voirntino del PCI 

In duemila da Napoli a Milano 
Hanno viaggiato tutta la notte, da Napoli 

a Milano, per partecipare all'imponente 
manifestazione nazionale cui i lavoratori 
chimici di tutt'Italia hanno dato vita ieri 
nel capoluogo lombardo. 

Nella nostra città la Federazione unitaria 
del lavoratori chimici (FULC) ha prenotato 
un treno speciale per rendere possibile la 
più ampia partecipazione degli operai napo
letani. All'iniziativa del s'ndacato hanno 
risposto in circa duemila (nella foto), dipen

denti di aziende chimiche grandi e piccole, 
in crisi o meno. 

Avanti a tutti c'erano gli operai della SNIA 
Viscosa, la fabbrica di fibre che dovrebbe 
cessare la produzione tra pochi giorni, per 
la precisione il 27 luglio. Combattiva anche 
la partecipazione dei lavoratori della miriade 
di fabbriche e fabbrichette della zona indu
striale di Napoli, che più di tutte le altre 
hanno subito i contraccolpi della crisi in 
questi ultimi due anni. 

Si è costituito l'omicida di Forcella 

«Sì, ho ammazzato Mario Raia 
ma per non (armi uccidere » 

Armando Del Re, contrabbandiere ma incensurato, si è presen
tato spontaneamente alla polizia - La vittima voleva una tangente 

Ieri pomeriggio si è pre
sentato alla polizia l'uomo 
che due giorni fa sparò con
tro Mario Raia di 23 anni, 
noto nella zona di Forcella 
per i numerosi reati che gli 
erano già stati addebitati, 
uccidendolo. Armando Del Re. 
l'omicida, si è costituito alle 
ore 16 di ieri alla presenza 
del suo avvocato Vincenzo 
Mazza, al dottor Perrini, ca
po della sezione omicidi del
la squadra mobile. 

Armando Del Re ha 38 an
ni, è incensurato, vende siga
rette di contrabbando sotto 
il portone della sua casa in 
via S. Agostino alla Zecca 84, 
dove abita ccn quattro figli 
e la moglie, figlia di Eduar
do Danise, che attualmente 
si trova in carcere per il 
riciclaggio del denaro del se
questro De Martino. 

Nella sua deposizione l'uo
mo ha detto che la settimana 

scorsa fu avvicinato a For
cella da qualcuno che gli 
comunicò che Mario Raia vo
leva parlargli. Qualche gior
no dopo Del Re si recò da 
Raia che gli chiese un pre
stito di 10 milioni. Lo scopo 
della richiesta era evidente
mente quello di ottenere una 
« tangente » — ma Del Re 
rispose di non avere una 
somma di denaro così in
gente. « Al massimo — spie
gò — posso darti 100 mila 
lire ». Sabato 30 giugno Raia 
ricomparve nel vicolo di Del 
Re. e questa volta non si 
fermò alle richieste verbali, 
gii sparò due cclpl di pistola 
alle gambe. Interrogato su
bito dopo Del Re dichiarò 
di non conoscere né il feri
tore né il motivo del feri
mento. 

Cominciarono, quindi, a 
sorgere i primi sospetti cen
tro Mario Raia, che non era 
certamente nuovo a questo 
tipo di imprese. Mercoledì 
— infine — l'assassinio. Ma
no Raia, appena dimesso 
dalla questura, dove era sta
to interrogato si recò da 
Del Re insieme ad altri, a 
bordo di una motocicletta. 
Stava ' per estrarre la pi
stola quando Del Re, più 
prcnto di lui, gii sparò con
tro. ferendolo gravemente. 
Mentre alcuni soccorrevano 
il ferito, altri inseguivano 
l'omicida, che scappò verso 
Capodimonte. dove gettò la 
pistola ccn cui aveva com
messo il delitto. 

Insufficienti 
le uscite 
al casello 
di Napoli 

L'annoso problema del ca
sello di Napoli dell'Autostra
da del Sole, i cui lavori di 
ampliamento durano da mol
ti anni e dei quali ncn si 
intravede la possibilità di 
una rapida ultimazione, è 
l'oggetto di un'kiterrogazicne 
urgente che i compagni con-
="glieri regionali Correrà, 
Barra, Savoia, Flammia han
no rivolto al presidente della 
giunta regionale. 

In essa si ricordano i gra
vi disagi cui devono sotto
porsi gli automobilisti che 
transitano per il casello (pro
blema acuito in estate anche 
per il forte afflusso di turi
sti) e si chiede che il presi
dente della giunta chieda al
la società autostradale ed al 
ministro competente le ragio
ni dell'intollerabile ritardo e 
di aprire immediatamente 
nuove uscite provvisorie che 
possano far fronte all'accre
sciuto traffico estivo. 

« Bus selvaggio » si ritira, 
1 ma solo per un giorno. Per 

oggi tutto dovrebbe tornare 
tranquillo, tram, filobus e 
pu.lman np.enderanno a ser-

i vizio al cento per cento. La 
tregua durerà fino alle o.e 

i 17 di domani, fino — cioè — 
' alla ripresa de lo adopero 

proci?mato dal sindacato au-
• tonomo CISAL e dai neofa-
i scisti della CISNAL. E tutto 
' fa prevedere che 11 blocco 

del mezzi sarà pressoché to
tale. Si profila dunque una 
domenica difficile, a farne le 
sr)o^^ m .\ in n,"i"T''i h n ? o 
chi to nera dalle località di 
m ' ""• 

Si ripeteranno i disagi e le 
scene gj questi gioì ni: le inu
tili attese alle fermate del-
l'ATAN e dell'ex TPN. la ri
cerca affannosa di un mez
zo di fortuna, l'assalto ai taxi 
e per quanto riguarda il traf
fico le solite file, i soliti in
gorghi. Lo sciopero dura or
mai da tempo e la percen
tuale dei partecipanti non ac
cenna a diminuire. 

Una prima spiegazione va 
trovata nel carico eccessivo 
di lavoro che si concentra 
sui pochi autisti che. sfidando 
pressioni di ogni tipo, conti
nuano a lavorare normalmen
te. 

Neanche l'avvio della trat
tativa nazionale per il nuovo 
contratto di lavoro degli auto
ferrotranvieri ha spinto au
tonomi e neofascisti a sospen
dere l'agitazione. Eppure la 
loro principale richiesta ' è 
parte integrante delle propo
ste CGILCISL-UIL. Ma ac
canto alla rivalutazione del
lo straordinario in base al 
calcolo della tredicesima, del
la quattordicesima e di par
te della quindicesima mensi
lità. i sindacati confederali 
parlano anche di nuove as
sunzioni. di riqualificazione 
dei servizi e di nuove e più 
umane condizioni di lavoro. 
Evidentemente è questo che 
non si vuole: rendere più ef
ficienti le aziende e creare 
nuovi sbocchi occupazionali. 

Le cifre relative allo scio
pero di ieri confermano un 
andamento costante delle a-
stensioni dal lavoro. Al-
l'ATAN sono rimasti nei de
positi 148 automezzi su 311. 
Particolarmente alta è stata 
la percentuale desìi scione-
ranti al deposito di San Gio
vanni. dove non sono usciti 
13 pullman su 14. Più grave, 
rini° " m m e '" .sit"<"ióPe 
al CTP (e TPN). Qui gli 
sclooeranti sono stati ouoci 
il 95 per cento. Un appello 
ai lavoratori, intanto, è stato 
lanciato dal comunisti delle 
due aziende di trasnorto. 

«La sezione ATAN e la cel
lula del CTP del PCI — si 
legge in un volantino diffuso 
ieri — si rivolgono ai lavo
ratori affinchè respingano 1' 
inganno che autonomi e fa
scisti hanno organizzato a 
danno dei tranvieri e della 
cittadinanza ed esprimono un 
nptto rifiuto per il tioo di 
sciopero che si sta portando 
avanti. Oggi più che mai — 
conclude il documento — è 
fondamentale r iordinare un 
rapporto unitario tra i tran
vieri e i cittadini oer fare 
avanzare la lotta per II mi-
plIoram°nto dei servizi, il rin
novamento delle aziende e 
Der ricercare una giunta so

luzione. nella sede aporopria-
ta. dei DroMpmi degli auto
ferrotranvieri ». 

f i partito^ 
In Federazione, ore 9. co

mitato direttivo: a Casoria, 
ore 18,30 assemblea sul voto 
e sulla situazione politica 
con Velardi e Visca. 

A Secondigliano, INA casa, 
ore 18,30 assemblea sull'ana
lisi del voto e situazione al 
Comune. 

A Casandrino, ore 20. as
semblea sull'analisi del voto 
e sul comitato centrale con 
Pietro Valenza. 

Per la frana sulla spiaggia dei Marontf 

Comunicazioni giudiziarie 
anche ai padroni dei suoli 

Sono indiziati, come i quattro sindaci di Barano, di 
omicidio colposo - L'incidente uccise cinque persone 

Quattro sindaci di Bara
no di Ischia che sono stati 
in canea dal 1970 al 1978 
hanno ricevuto comunicazio
ni giudiziarie perché indi
ziati di omicidio colposo più 
rimo per la tragici frana 
del 5 giugno 1978 alla spiag
gia dei Maronti. Sotto il co
stone crollato improvvisa
mente sull'arenile, rimasero 
diversi turisti e cinque di es
si tre svizzeri e due tedeschi 
vi persero la vita. 

I sindaci indiziati sono 
Vincenzo Cenatiempo demo
cristiano, Giuseppe Gaudio
so socialista. Arcangelo Maz-
zella democristiano e Raf
faele Di Massa, indipenden
te passato tra i socialisti. Il 
giudice istruttore della 16. 
sezione del tribunale dì Na
poli ha inviato comunicazio
ni giudiziarie perché indi
ziati per lo stesso reato an
che a Pietro Farina ammi
nistratore delegato della so
cietà « Doria Azzurra » pro

prietaria dei terreni sovra
stanti il costone che è crol
lato. 

I quattro sindaci sono sta
ti indiziati molto probabil 
mente perché a partire dal 
1970 più volte 11 genio civile 
ha comunicato alle ammini
strazioni comunali di Bara
no, nel cui territorio è com
presa la spiaggia dei Maron
ti, che i terreni sovrastanti 
l'arenile minacciavano di 
crollare e che erano neces 
sane opere di contenimento. 
Nessuna opera tuttavia è 
stata disposta o eseguita. 

L'amministratore delegato 
della società è indiziato per
ché sui terreni si intendeva 
costruire ville e piscine e 
anzi già una era stata ulti
mata con inopportuni e pe
ricolosi sbancamenti. Sembra 
che, per questo, abbia rice
vuto una comunicazione giu
diziaria anche il direttore 
dei lavori. 

Assemblea a Fuorigrotta 

« Sono tutti bravi 
i prescelti RAI» 

I giornalisti del centro approvano un singo
lare documento - Una lettera di Silvio Luise 

Si succedono polemiche e 
prese di posizione sull'assun
zione di quattro nuovi gior
nalisti al centro RAI di Na
poli. Dopo la posizione criti
ca espressa dalla commissio
ne regionale informazione del 
PCI c'è da registrare Un do
cumento sottoscritto dall'as
semblea dei giornalisti della 
sede RAI-TV di Napoli che 
« esprimono apprezzamento 
per la vigile attenzione del 
sindacato che ha consentito 
— contrariamente ai tentativi 
dell'azienda — di procedere 
alla sostituzione di quattro 
giornalisti della sede, dimis
sionari o eletti al Parlamen
to. 

L'assemblea condivide — 
continua il documento — le 
proposte per tali sostituzioni 
avendo i colleghi indicati i 
requisiti richiesti per l'assun
zione e recentemente fissati 
dalla direzione generale e dal 
sindacato: professionalità, di
soccupazione, giovane età ». 
Secondo i giornalisti della 
sede RAI di Napoli, inoltre, 
« per la prima volta si è ten
tato di superare seriamente 
la logica delle lottizzazioni, 
respingendo interferenze di 
varia natura. L'assemblea — 
conclude il documento — è 
solidale con i giornalisti, ber
saglio di affrettate valutazio
ni sul piano professionale e 
personale e invita la direzio
ne della sede, il responsabile 
dei servizi giornalistici e il 
sindacato a realizzare rapi
damente il completamento 
degli organici prima di af
frontare il complesso discor
so della terza rete ». 

Sulle «affrettate valutazio
ni » ritorna anche uno dei 
quattro giornalisti prescelti. 
Si tratta di Silvio Luise, che 
in una lettera indirizzata al 
nostro giornale, precisa di 
«aver svolto attività pubbli
cistica oer circa sei anni, di 
aver collaborate a numerosi 
giornali (Il Mattino, il Cor
riere di Napoli), con la stes

sa RAI (per il GR Campa
nia), con il periodico dell'U
nione industriali « L'Industria 
meridionale », con « La 
Stampa » di Torino in qualità 
di corrispondente sportivo 
per le partite dell'Avellino e 
infine con Telenapoli, che gli 
ha consentito di diventare 
giornalista professionista. 

Luise precisa anche «di es
sersi laureato in sociologia 
nel '78 col massimo dei voti 
e la lode e di essere diventa
to giornalista professionista 
con pieno merito ». Si tratta 
di cose tutte di indubbio va
lore, che non riescono tutta
via a chiarire perché mai 
Luise stesso debba essere as
sunto alla RAI. 

Proprio ieri, del resto, l'as
sociazione napoletana della 
stampa ha inviato ai capo-
cronisti l'elenco dei giornali
sti professionisti disoccupati 
attualmente. Si tratta di nove 
persone, tra le quali — 
sempre per le assunzioni RAI 
— è stato a estratto » il nome 
di Massimo Milone, 24 anni. 
che ha il solo merito di aver 
collaborato a Telenapoli (ma 
guarda un po'...) e all'Avveni
re e di far parte dell'ufficio 
stampa della curia arcivesco
vile di Napoli. 

Ma, appunto, anche a que
sto proposito — stando al 
documento dei giornalisti del
la RAI — si tratta di scelte 
inappuntabili. Evidentemente 
il comitato di redazione del 
centro RAI di Fuorigrotta ri
tiene, ormai, di saper guar
dare in cielo, in terra e in 
ogni luogo e pensa che vi sia 
un solo modo per contrastare 
le lottizzazioni, quelle di 
promuoverle (come a quanto 
pare è accaduto) in prima 
persona discriminando altre 
decine di giornalisti ch'e han
no titoli uguali o superiori. 

Padronissimi — se vogliono 
— i giornalisti RAI di assu
mersi queste responsabilità. 
Noi no. 

Ad opera del CTS in alcuni ospedali cittadini 

Paramedici denunciano 
assunzioni clientelari 

I corsisti paramedici ritor
nano nelle piazze. Per mar-
tedi hanno preannunciato 
una manifestazione a Santa 
Lucia, davanti al palazzo del
la giunta regionale. 

II motivo lo ha spiegato 
un gruppo di corsisti, ordina
ri e regionali, che Ieri mat
tina sono venuti in delega
zione nella nostra redazione. 

Tra pochi settimane, han
no detto, alcuni ospedali na
poletani (per la precisione 
gli ospedali riuniti, il Monal
do il CTO e l'Ascalesi) avreb
bero dovuto assumere 450 gio
vani corsisti che hanno con
seguito le qualifiche di in
fermieri generici, professio
nali, puericultrici, vigilatrici 
d'infanzia e tecnici di radio
logia. 

Per dare via libera alle as
sunzioni, mancava l'approva
zione delle piante organiche 
degli ospedali interessati da 
parte del Comitato tecnico 
scientifico (CTS) un organo 
che dipende dalla Regione 
Campania e che è composto 
da medici e farmacisti. Ieri 
mattina la delegazione di 
corsisti paramedici si è reca
ta negli uffici di Santa Lu

cia. per ritirare al CTS il 
prospetto delle piante orga
niche. Dai funzionari della 
Regione, però si sono sentiti 
rispondere che era tutto bloc
cato, che il CTS stava stu
diando il modo per far pas
sare insieme all'assunzione 
dei paramedici, anche quella 
di un imprecisato numero di 
cuochi, autisti, ascensoristi e 
via di questo passo. 

La raccomandazione dei 

Attivo sul CC 
con Sassolino 

Si tiene questa mattina a 
Cava dei Tirreni (inizio alle 
9,30) l'attivo provinciale dei 
comunisti salernitani. 

L'attivo è dedicato «alla 
iniziativa del PCI nel saler
nitano dopo il comitato cen
trale». L'kitroduzione è del 
compagno Vincenzo Aita, 
membro del CC; le conclu
sioni del compagno Antonio 
Bassolino, segretario regio
nale. 

funzionari ai corsisti è espli
cita «mi raccomando, però. 
evitate di far troppo rumore 
su queste altre assunzioni». 

La replica dei corsisti è 
netta: «Insieme alle nostre 
assunzioni si cerca di far pas 
sare una manovra clientela
re». I corsisti hanno spiega
to che appena due mesi fa. a 
maggio, fu raggiunto un ac
cordo al ministero della Sa
nità col quale si autorizzava
no le 450 assunzioni negli 
ospedali napoletani, in base 
alle esigenze di coprire i 
vuoti negli organici. 

Sostengono i corsisti: «L'ac
cordo parla chiaro; le assun
zioni riguarda 11 personale 
paramedico. Se il CTS vuole 
assumere anche altro perso
nale, si rientra nel vincolo 
della legge che blocca le as
sunzioni negli enti pubblici e 
va in fumo tutto. La mano
vra del CTS e degli organi 
regionali, dunque, è chiara. 
Vogliono far passare assn-
zioni decisamente clientelari, 
strumentalizzando la nostra 
lotta. Ma noi non ci casche
remo. Il CTS deve fare le 
cose alla luce del sole, su
bito e bene». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 7 luglio 1979. 
Onomastico: Claudio (doma
ni Adriano). 

PULLMAN 
PER BAIA DOMIZIA 

Dal 1. luglio è stato riatti
vato il collegamento CTP 
ex TPN) per Baia Domizia 
e Baia Murena dell'autolinea 
« Cellole-Mondragone-Pozzuo-
II». Inoltre da ieri tutte le 
corse provenienti da Cellole, 
Baia Domizia e Baia Murena 
vengono instradate per la 
tangenziale est ccn ingressi 
ed uscite per la rampa Do-
ganella e Pozzuoli-Domiziana 
(altezza Damiani). 

LAUREA 
lì compagno Eduardo De 

Gregorio si è laureato in giu
risprudenza con il massimo 
dei voti. Al neo-laureato gii 
auguri dei compagni della 
sezione San Giuseppe Porto 
e delia redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ch la la-Riviera: via 

Carducci 21; riviera di 
Chlaia 77; via Mergellina 148. 
8. Giuseppe: via Roma 348. 
S. Ferdinando-Mercato-Pen-
dine-Awecata: corso Gari
baldi 11; piazza Dante 71. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
|«: Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stella-S. Carlo Are
na: via Porla 201; via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi. 
Colli Aminai: Colli Ami-

nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon
na 21. Soccavo: via Epo-
meo 154 Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Socondiglla-
no: corso Secondigliano 174. 
Posi Mi pò: via Manzoni 151. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella - Pi* 
scinola: corso Chiaiano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 830-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdlnando-Chiaia (tei. 
42.11.23 418552): Montecalva-
rio • Avvocata (telefono 
42.18.40); Aronolla (telefono 
243624 36.66.47 2420.10); Mia-
no ( tei. 754.1025 754 85.42) : 
Ponticelli (tei. 756 2082); Soc
eavo (tei. 76726.40 7283130); 

S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.6321); Chiaiano (te
lefono 74023.03): Pianura 
(tei. 728.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Toduoclo (tele
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.4933); San Pietro a 
Patiamo (tei. 7382431); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4424 
229.19.45 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 7593335 -
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
€ Guardia medica » comu 

naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 313032 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente ' per 
il trasporto di malati Infet
tivi. servizio continuo per 24 
ore UL 44 1344. 

« Pronto intervenuto • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

IL/MESTIERE DI VIAGGIARE 


